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IL LAVORO SMART
F. t1\ CANNIBALE

a ripresa della pandemia rende urgenti due rifles-
sioni sul mondo del lavoro: una, più contingente, su
come tamponare nell'immediato i danni provocati
dai vari tipi di lockdown che si stanno adottando in
Italia e nel mondo; un'altra, più radicale e di lungo
raggio, su come evolverà il mercato del lavoro e cosa
si dovrà fare dopo chela pandemia sarà sconfitta.
Durante q uesti mesi di collasso economico, alcune aziende (comequelledelset-
tore farmaceutico e dell'e-commeree), stanno facendo affari d'oro; la maggior
parte vede ridotto il proprio gin d'affari; tuta minoranza non esigua sta per col-
lassare.11 riflesso complessivo sull'occupazione è comunque drammatico e può
essere "ristorato" solo con rimedi parziali come la cassa integrazione, i bonus, il
Reddito di cittadinanza a quello di emergenza- Ma proprio mentre si ricorre a
questi rimedi tattici, occorre che si abbia lalungimiranzadi impostare ut piano
strategico per equilibrare il mercato del lavoro quando, passatala tempesta, oc-
correrà ripartire secondo un programma intelligente. Aquel punto i problemi
recessivi creati dal Covid-t9 si sommeranno aquelli processivi che già urgevano
ben prima della pandemi a. I problemi di vecchiadata, che il coronavirus non ha
eliminato ma evidenziato e acuito, derivavano soprattutto dall'irruenza del pro-
gresso tecnologico e dei suoi effetti sul lavoro. A partire dall'avvento industriale,
duesecoli or sono, si sono sussegui te e sommatetraloroquattro ondate di questo
progresso: prima le macchine automatiche come i telai, poi le macchine elet-
tromeccaniche conte le catene di montaggio, quindi le macchine digitali come i
computer, ora l'Intelligenza Artificiale.

Ritte e quattro queste trasformazioni hanno puntato all'aumento esponen-
ziale della produttivitàe ogni volta siamo risusciti a produrre più beni e piùser-
vizi utilizzando più lavoro meccanico e meno lavoro umano. Come ho ricordato
più volte,130 anni fa, gli italiani erano 30 milioni e, in un anno, lavorarono 70
miliardi di ore. Lo scorso anno eravamo 60 milioni e abbiamo lavorato 40 mi-
liardi di ore ma, lavorando 30 miliardi di ore in meno, abbiamo prodotto cen-
tinaiadi volte in più. Contemporaneamenteèmutataanchelaqualitàdel lavoro
restante: nella metà dell'Ottocento, su 100 lavoratori, 94 erano operai; oggi gli
operai sono ll 30 per cento di tutta lafotza lavoro mentre tutti gli altri - cioè il 70
percento -sono "colletti bianchi" di cui lametà, coinp ostadaprofessionist i, ma-
nager, imprenditori, artisti e scienziati, svolge attività creative. Piaccia o non
piaccia, andiamo verso un mondo in cui il progresso tecnologico sottrarràsem-
pre più lavoro ai lavoratori in carnee ossa. Del resto,è proprio in questo che con-
siste il progresso. Per evi tare che I adisoccu pazione aumenti a dismisura, l'unico
strumento risolutivo sarà la progressiva riduzione dell'orario di lavoro.

'Rutto questo fu previsto l ucidamente già90 anni fadaJohn Maynard Keynes
e viene confermato dal recente rapporto The Future ofJobs 2020 del World E-
conomie Forum, secondo cui la pandemia. "ha accelerato l'arrivo del futuro del
lavoro" perché "l'adozione del eloud cmnprting, dei big dato e dell'e-conrnaerce
rimane una priorità assoluta peri leader aziendali, seguendo una tendenzasta-
bílita negli anni precedenti. Tuttavia, c'è stato anche un significativo aumento
dell'rnteresseper l icrittografia, i robot non umanoidi e l'intelligenza artificiale".
Il risultato è che"adífferenzadegli anni precedenti,lacreazione di posti di lavoro
sta rallentandomentre la distruzione di posti di lavoro  ae,elera".

Già negli anni precedenti la pandemiai robot avevano sostituito buona parte
della fatica operaia, i computer avevano assorbito gran parte del lavoro impie-
gatizio e avevano fornito un grande aiuto alle attività
Artifici al e s tavafacendo il resto. Ma, a lutto que sto p rogresso teenologico, si è ora
aggiunto un imprevisto sviluppo organizzaLivo con effetti mollo simili di labour
saz'iag. Benché da molti anni sí parlasse di telelavoro e di smart vcorlcing, van-
tandone vantaggi accertati sia peri lavoratori che per le aziende e per le città, il
primo marzo di quest'anno in Italiatelelavomvano circa mezzo milione di im-
piegati: Ma il lo marzo, come per incan to, sotto la frusta del coronavirus e del
lockduans questi telelavoratori sono schizzati a otto Milioni, cioè.lantetà di tutti
gli impiegati, i funzionari, i manager  i professionisti esistenti in Italia

Il maggiore effetto, ampiamente masorprendente per
i manager che avevano sempre ignorato quelle previsioni, è stato un aumento
notevole della produttivi Làdeglistnart r•orkcrs. Non acaso, tutte le ricerchecon-
dotte sull'adozione del lavoro agile negli anni precedenti il coronavirus dimo-

La produttività da remoto cresce del 15-20% e verso questa
modalità"migrerà" il 44% degli occupati. Avremo una contrapposizione
massiccia con chi - dagli operai ai chirurghi - continuerà a spostarsi
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stravano che, con esso, la produttività cresce del 15-20 per cento. Citi si-
gnifica che, dove il lavoro in ufficio richiedeva 100 dipendenti, con lo
snrteri, wo kcng ne bastano 80-85.

Torniamo al report del World EconunicForuin: "Il futuro del lavoro-
già arrivato per la grande maggioranza dei colletti bianchi online. L'84%
dei datori di lavoro è pronto a digitalizzare rapidamente i processi di la-
voro" i n tnofo da"spostare i144%dellapropriaforzalavoro peroperareda
remoto". In Italia questo processo è più esteso e veloce che altrove.

In complesso, dunque, dobbiamo attenderci che, dopo la pandemia,
utapluralitàdifattori agiriesùnultateamentenel sensodi produrredi più

con minore impiego di lavoro umano. Alcuni posti saranno distrutti dal lockdo-
xcvz; altri saranno assorbitidai robotedall'IntelligenzaArtiflciale; altri dallacon-
versione del lavorod'ufsicio in binari workii g; altri ancoradallasopprecsiottedi
attività aziendali ed extra-aziendali connesse al lavoro in ufficio (mense, guar-
dianie, bar, ecc.); altri dall'esuberanzadi immobili determin ala dalla dismissio-
nedegli uffici; altri ancora dalla sosti tuzione di molte attività interntediarie gra-
zie all'e-cám merce eallagigeconan i Dunque, passata lapandemia,laricchezza
riprenderà acrescere, masaràprodottasempre meno dagli uomini per cui sarà
difficile ripartirla come facciamo tuttora, cioè in base alla quan titàe alla qualità
del lavoro svolto. Alcuni continueranno a prestare servizi alle persone (medici,
infermieri, badanti); altri svoigeranuo attività creative inventando nuovi pro-
dotti e nuovi servizi; ma per un numero crescente di persone non ci saràlavoro o
ce ne sarà poco e precario per cui si dovrà istituire un reddito universale, di cui

l'attuale Reddito di cittadinanza non è che un
pallido antesignano.

Inoltre si profila una nuova contrapposizione
frontale tra i milioni di operai, chirurghi, inse-
gnanti, barbieri, costretti a recarsi quotidiana-
mente sui luoghi di lavoro, e i milioni di privile-
giati che potrtuuso consentirsi lo mari working.

galnlacumser tusum

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


